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I l  n u o v o  c o n c o r d a t o  p r e v e n t i v o  

 

Cod.: P14030 

Luogo e data: Roma, 14 – 16 maggio 2014 

Responsabile del corso: Cosimo D’Arrigo 

Esperto formatore: Mauro Vitiello 

 

Presentazione 

La mini-riforma del concordato preventivo attuata con il c.d. “decreto sviluppo” (d.l. n. 83 del 

2012) ha dato straordinario impulso all’uso del concordato preventivo come strumento per la 

gestione della crisi d’impresa. L’istituto, già profondamente mutato dalla riforma del 2005, si è 

arricchito di nuove potenzialità soprattutto per effetto dell’introduzione del c.d. “concordato in 

bianco” o “prenotativo” e del “concordato con continuità aziendale”. La nuova disciplina reca 

però con sé il rischio di abusi ai danni dei creditori e la materia è tuttora in evoluzione (si pensi 

alle ulteriori modifiche attuate con il d.l. n. 69 del 2013). 

Il corso vuole costituire un’occasione per favorire il confronto fra le varie prassi applicative dei 

tribunali italiani, ma anche per una riflessione comune volta alla ricostruzione sistematica 

dell’istituto. 

 

 

Mercoledì 14 maggio 2014 

 

ore 15.00 Qual è il vero volto del “nuovo” concordato preventivo? La disciplina del “decreto 

sviluppo”, del “decreto del fare” e del decreto “salvaItalia” 

ne discutono: 

 

prof. Danilo Galletti, ordinario di diritto commerciale presso l’università di Trento 

dott. Pasquale Liccardo, presidente di sezione del Tribunale di Bologna 

avv. Salvatore Sanzo, del Foro di Milano  

 

ore 16,30 dibattito 

 

ore 18.00 fine lavori 
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Giovedì 15 maggio 2014 

 

ore 9.15 La fase preconcordataria: i finanziamenti interinali prededucibili; il pagamento 

immediato dei creditori strategici; sospensione e scioglimento dei rapporti pendenti  

dott.ssa Paola Vella, consigliere della Corte di Cassazione 

dott. Luca Mandrioli, commercialista in Modena 

 

ore 11.00 pausa 

 

ore 11.15 dibattito  

 

ore 13.00 pranzo 

 

ore 14.30 gruppi di lavoro: 

- Tecniche di costruzione delle classi e correttezza dei criteri adottati 

dott. Giovanni Nardecchia, giudice del Tribunale di Monza 

 

- L’«arresto del concordato» (improcedibilità della domanda in bianco e revoca del 

decreto di ammissione) per le ragioni riconducibili agli artt. 167 e 173 l. fall. 

dott.ssa Clelia Maltese, giudice del Tribunale di Palermo 

 

- Il trattamento dei crediti fiscali e previdenziali 

dott. Alessandro Silvestrini, presidente di sezione del Tribunale di Lecce  

 

ore 17.00 fine lavori 
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Venerdì 16 maggio 2014 

 

ore 9.15 Il concordato in continuità prima e dopo l’omologazione e tempi di soddisfacimento 

dei creditori privilegiati  

dott. Fabio Miccio, giudice del Tribunale di Roma 

 

ore 10.30 dibattito 

 

ore 11,15 pausa 

 

ore 11,30 Il “business plan” nel concordato con continuità e la relativa attestazione di 

fattibilità 

Avv. Luca Jeantet, del Foro di Milano 

dott. Marina Scandurra, commercialista in Roma 

 

ore 12.15 dibattito 

 

ore 13.00 fine lavori 

 
 

 


